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POLITICO-QUOTIDIANO j t r 

' . « se, la,pàtina noa è Una, fede' 
oéStìa'd'ÓHfiére forza e1 potéta^a. 

/( comune -.186*..• 

P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 

. al 31 Dicembre 1891 I '•' 

per l'estero spese disposta' in più 

Direziono o d Amminis traz ione! Padova , "Via Spir i to S a n t o 

Ili tutta' Italia G-. o/-' Un numero arretrato C. 10 
i l manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

PRÈZZO D E L L E INSERZIONI 

Inserzioni ed avvisi in 4,1*jpàginà Cent. 2 0 alla linea. 

In 3;* pagina £ent. 3 0 alla linea. 

Comunicati, necrologi, ringraziaménti Cent.' 5 0 la linea. 

Abbiamo aperto.un nuovo ab 
bonamento al nostro Giornate 

ài 31 Dicembre l, 10, 
All'abbonato del Giornale si 

accorderanno notévoli. Trassi: 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo
grafico, come , circolari, parte
cipazioni di morte, epigrafi, poe
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af
fari che il nostro Giornale pub
blica in 4." pagina tutti gii Av
visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. 

terrore i abbiamo anzi tutta la ragione di 
credere che al riaprirsi delle Camere, il 
ministero si troverà fn grado di annunziare 
che noi siamo già rientrati nei,porto dei; 
pareggio. Quindi : a che tanti allarmi ? A 
chi è dovuto questo tranello, non sapremmo 
diversamente chiamarlo, contro il credito 
Italiano ? 

Siamo sicuri che in breve la luce sarà 
fatta sulle indegne manovre, perchè; la 
bugia, dacché mondo è mondo, ha sempre 
avuto le gambe corte. 

BERLINO* 2. '— La}Nord-Deutsclie -Allffe-] 
mefne Zeihwff elice che il medico constatò che 
il gonfiamento del ginocchio dell'Imperatore 
è talmente migliorato che la fasciatura che 
permette il movimento potrà applicarsi fra 
qualche giorno. : 

Lo stato generale dell' Imperatore continua 
buono. 

Il ritorno improvviso del ministro Luzzatti 
e di altri ministri alla Capitale ha fatto ri
nascere la voce di gravi difficoltà finan
ziarie. La malevolenza concerse ad ingros
sare quella vece-tànto che si écredùto neces-

. sario di prendere la parola e di sbugiardare, 
come abbiamo veduto, con dichiarazioni 
ufficiose i tentativi della calunnia. 

.Questa,però lascia-'sempre "dietro di sé; 
qualche cosa, come diceva un uòmo politico 
che la sapeva lunga ; e noi'stèssi lo pro-i 
v iàmodai tristissimi effetti sul corsòdélla! 
nòstra rendita, la' quale, -; senza motivo di 
sorta, declinò'al go, ment re / in 'condizioni 

-assai'peggiori1 per la-finanza' italiana, era' 
salita fino al 98. 

• Eppure se vi è momento nel quale la fi
ducia dovrebbe ristabilirsi, egli è questoi 
Tutti: si sentono sicuri, almeno a parole, 
che la pace non corre alcun pericolo, e 
dobbiamo crederlo se non altro perchè 
tutti temono la guerra. ' ' 

Quanto a noi : gli uomini che tengono in 
mano la direzione della cosa pubblica non 
permettono di sospettare che le loro pro
mèsse nen saranno mantenute." Miracoli 
nessuno può farne, ma si vede alla prova 
che i fatti corrispondono alle paròle. 

Il programma delle economie si va svoU 
gendo con tutta sincerità e con tutto il 

Ogni mistero è squarciato sul nuovo ar
ticolo1 della Contemporaity Iteteteve, del 
quale l a stampa si occupa in questi giorni. 

, L'articolo è proprio di Crispi: ed è firmato 
Crispi, che si dichiara nello stesso tempo 
autore dell'altro articolo pubblicato il giugno 
Scórso nello stesso periodico. 

Soggetto di questo secondò, sul quale il 
giornalismo francese,,.fa larghi commenti, 
ò: l'Italia, la Francia e il Papaia. 

Nel suo complesso l 'articolo è un auto
difesa che il Crispi fa della sua politica; 
rna-éìo che colpisce a prima giunta ' è' la 
.affermazione assoluta dell'autore : che per 
la :Fran;cia la questione-; del potere tempo
rale del.Papa sussiste sempre. . 

Lo dice Crispi, e nessuno lo fulminerà: 
tutto al più sonò i giornali francesi che lo 
mettono in canzóne. Uno solo si compiace 
tonf ine malìzia di osservare : che la que
stione del potere temporale del Papà sus
s is te anche: per uno dei contraenti della; 
triplico, "per i ' Austria;,;, il cui Sovrano non 
vuole neppure andare a Roma per,resti
tuire una visita. 

L'ironia 
batterla. 

è sanguinosa, ma è diflìcile ri-
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ppoeti dicevano che. questa deliziosa Olìmpia/ 
i d i Olii capelli néri lunghi e folti scorrevano 
sulle sue tempia madreperlacee, per espandere' 
le loro onde fine sotto alle spalle le più armo
niose che potesse accarezzare lo scalpello de
gli scultori, i di oui ocelli cilestri scivolavano' 
i loro raggi soavi fra le sue lunghe ciglia eur-' 
vate sotto l'arco d'ebano che superbamente di-' 
segnava le sue sopracìglty, la di cui bocca se-' 
ria lasciava- sfuggire, quando s'apriva il corallo 
delle sue labbra, tutto il rìso, tutte le grazie; 
nascoste nelle divine pieghe della cintura di] 
Venere, la ili cui figura, sènza rivale avrebbe: 
tentato i baci di quel vènto affettuoso che culla 
le silfidi-1 poèti dicevano che Olimpia,.là bella! 
fraTè belle; la superba, la fortunata, qra Uhi 
sogno celeste 0 il sorriso degli angeli di Dio. 1 

Inverei sé lo splendore di quella sovrana-
bellezza poteva talvolta spegnersi d'un tratto, 
se quella fronte impallidita si chinava, se 
quella bocca avvizzita cèrèava invano il per
duto sorriso, bisognava accusare qùeii'inbsplì-. 

TELEGRAMMI 
LISBONA, .2.,— La Compagnia del gas aven

do elevato la tariffa, numerosi magazzini ven
nero chiusi in segno dì protesta. . 
, Si fecero dimostrazioni dinanzi ai magazzini 
rimasti aperti. Vennero eseguiti alcuni ar
resti. : '" : ', ; 

PIETROBURGO, 2. — Il Journal de, Saint 
Potersiourg ed altri giornali salutano molto 
calorosamente l'arrivo del Re di Serbia. 

PER IL LIBERO -COMMERCIO 
(Dalla Gaza, Piemontese} 

• Con questo titolo, e per iniziativa di alcuni 
egregi, a Milano si sta costituendo una Asso-1 

ciazione avente per fine di combattere in mo-; 
do pratico ed efficace quella corrente di idee 
protezioniste, contraria affatto ai veri; inte
ressi del Paese nostro, che causa l'apatia deli 
maggior numero, prevale da alcuni, anni in 
Italia. 

L'iniziativa è ottima, e pervesplicarla .non; 
potrebbe esser scelto momento migliore'e più' 
opportuno. La reazione libero scambista, con-' 
seguenza naturale e prevedibile del soverchia-' 
re. stesso delle passioni protezioniste, si va da: 
alcuni mesi chiaramente affermando'in diver
si punti della- penisola. Primi i setaiuoli e i 
vinicuìtori facevano sentire una nota schiet
tamente informata ai principi della libertà de
gli scambi. In breve quella nota è venuta cre
scendo in estensione ed intensità tanto da ri-
suonare alta e potente nell'ultimo Congresso 
degli ; agricoltori a Napoli, dovo.il principio: 
del libero scambio'è tornato ad assumere-il 
carattere di un interesse generale di primo 
ordine. -, j 

B veramente una .delle maggiori preoccu
pazioni economiche , de). : Governo italiano in: 
.questi difficili frangenti, deve . essere quella: 
di riaprire, con una savia riforma aei nostri! 
ordinamenti doganali, sbocchi numerosi é si-: 
curi alle nostre esportazioni. , 
., .Oramai è fuori contestazione che,..fra le 
cause più gravi e ,più dirette dello stato, di' 
malessere e di.crise. in cui V Italia.-Intera da; 

alcuni anni si travaglia,.deve essere annovè-; 
rata la tariffa protezionista del 14 luglio 1887; 
Fu sommo e deplorevole errore quello di a-: 
vero anteposti agli interessi della grandissima' 
maggioranza Sègli italiani gii interessi-di qual-' 
che dozzina di industriali. La voce dei con-; 
sUmatl èra posta in riou cale; quella degli a-: 
gricoltori, produttori primi e più importanti 
dèlia pubblica ricchezza, veniva tacitata coni 
alcuni parziali compensi, come l'aumento dalj 
dazio sui cereali esteri, che l'esperienza hai 
già dimostrato quanto illusorio ed inadeguato 
alfine che i Signori della «Lega dì difesa à-[ 
graria » se ne ripromettevano. 

Gli agricoltori si accorgono finalmente di) 

essersi prestati cori soverchia ingenuità a faro 
il giuoco di alcuni grossi industriali, e si prò-' 
•parano a ragione a rompere l'innaturale coti-: 
nubio, ritornando alle pura fonti dalle dottri
ne cavourlaue del libero scambio. Molto più 
logica e naturale ò l'alleanza nuova degli a-, 
gricoltori coi setaiuoli rimasti sempre fedéli: 
al principio dalla libertà commerciale eolie coi 
viticultari dell' alta Italia e della bassa Italia 
a con quelli delle: ìsole divisero I danni niag-: 

giori della infausta denudala del trattato di 
commercio colla Francia. ,",-

Il momento, si è detto, non potrebbe essere 
più opportuno per una azione concorde e vi
gorosa di: quanti;, 0 per non;mabmutata con-' 
viiizioneo per leale ed onesto ravvedimento, 
credono esiziale per. P avvenire dei paese la, 
continuazione.della polìtica economica a basa 
di protezionismo industriale. : : 

Col prossimo gennaio 1892 va à scadere la 
maggior parte dai trattati di commercio onde: 
sono vincolati fra loro . i maggiori Stati di 
Europa. In vista dal che, 'già una apposita 
Oommissione reale sta studiando le riforme 
che conviene di apportare al vigente nostro 
regimò doganale. : . • '. ; 

È probabile, è certo anzi; che anche in que
sta '-occasione-, coma già avvenne durante la 
precedente inchiesta,, la industrie; viventi di; 
protezione ardi privilègi metteranno innanzi! 
un cumulo straordinario dì pretese vecchio 1 e 
nuove. Nulla sarà trascurato, dai soliti sofi
smi sulla efficacia: dei dazi protettori a tener; 
aitò il tasso dei salari al pietoso argomento, 
del dovere che ha lo Stato, di non sacrificare, 
ad:im tratto con una diminuzione di dazi in
dustrie' ohe: essoihà già prima favorite ed. in 
cario modo fatte nascere con mille stenti.• é 
mille difficoltà. U.'ì . . 

Eppure, purtroppo, non havvi via di mezzo! 
Soltanto abbassando risoluta la falce sopra . i 
dazii onde l'att ;ale nostra tariffa colpisce ,L 
manufatti industriali che gli Stati esteri'ci man» 
danò potremo ottenere .da questi che: ricevano 
in franchigia.e con miti diritti di confine le 
nostre derrate, i prodotti del suolo e delle 
vere e proprie nostre industrie. Non possiamo 
da una parte insistere a gravare la mano so
pra la introduzione delle.macelline svizzere e 
delle lanerie tedesche ed insieme pretendere 
dall'altra che la Svizzera a la Germania ridu
cano i; dazi esorbitanti sui nostri prodotti agri
coli. E se, coma almeno è a sperare, sì tro
verà presto la base dì un equo componimento; 
colla vicina Repubblica, grazie: alla facoltà che 
il Ministero francese ha voluto riservarsi di, 
poter scendere a convenzioni particolari coni 
vincolo dì dazii inferióri alla tariffa minima1 

testé approvata, come chiedere ed ottenere, 
la restituzione delia franchigia per la entrata 
in Francia dei nostri filati di seta, quando^ 

dal canto nostro, non siamo disposti a coitt-
pensare-la Francia'con una larga riduzióne 
di daziò sulle sue stoffa di seta 0 su quelle 
altre voci cha la possono più dirèttamente in» 
teressaro? '"•' '•" .' " 

Giova quindi sperare e ripromettersi su! se
rio che la Oommissione doganale saprà l'are 
uno studio sintetico a complessivo della que
stióne affrontando di faccia e colla massima 
rlsóltìtezza'l'ìntricato problema nello intento 
fermissimo di trovarne la soluzione più eotf-
facente coll'tnteresso del maggior numero, che 
è il più legittimo di tutti. Uno studio soltanto 
analitico, daziò per dazio, industria per indu
stria,' come fu fatto nella precedente inchiesta, 
sarebbe il peggiore ad il più fatale errore che ' 
in questi moménti sì pòssa comméttere. 

Conviene avere il coraggio dei sacrifizi e-
roicì; con mano sicura e sapiente conviene 
operare i tagli necessari" per quanto dolorosi 
essi possano riuscire. Oome sarebbe un pessi
mo chirurgo quello che lasciasse morire l'am
malato per ritardo nella amputazione di un 
membro cancrenoso, cosi sarebbe -Uh"malin
téso spirito di compassione quello'che ci fa
cesse'prolungare ed inacerbire le sofferènte 
della intera nazione per recare un vano ed .'.; 
effimero sollièvo ài mali che provengono dalla 
viziosa condizione in cui un falso ed artificiate 
sistèma ha collocato alcune poche industrie 
meno adatte al nostro clima, al nostro suolo 
ed alla nostra indola. - ;•' ; 

Non può è non deve sussistere permanente 
dissidio fra le vario fonti della pubblica ric
chezza; sé In Italia vi hanno industrie ì cui 
interessi si trovino in conflitto con quello 
dell'agricoltura, che è l'interessa prìncipe dèi 
paese, è varò segno che quelle ' Industrie -non 
sonò chiamate fra noi ad una véra e durevole 
prosperità. ' . : ; . . : 
. Quindi assai meglio che di nutrire Illusioni, 
le quali dovrebbero in breve essere amara
mente e dolorosamente scontate, mèglio ac
cettare subito con forza d'animo e senza pue
rili querimonie Un sacrifizio tanto minore 
quanto più sollecitamente e coraggiósamente 
compiuto. 

Riunirò è disciplinare in un sol fascio le 
fórzb dèi liberi-scambisti italiani, illuminare 
la opinione del paese intorno ai veri suoi in
teressi, tale [è appunto il programma della 
Aésociazione di cui a Milano, sì stanilo po
nendole basi. 

cabile e triste fatalità che pesava sul nome 
dì Treguarn. '• 

Il commendatore Malo ; mise Olimpia nelle, 
mani della marchesa, mentre che il signoii 
Privat avvicinandosi bruscamente a FeuillansJ 
gli diceva; ,-; j 
., — No, 0 signora,. Marianna; di Treguernj 
non sa.il nome dì tutti quelli che, questa sera,; 
hanno avuto l'ingresso nella sua casa. , i 

* 
C'era sotto il gran viale, un luogo el(e là 

marchesa avea scelto da lungo tempo per te
nere la sua piccola corte. SI Vedeva a tra
verso il verde l'abbagliante chiarore della sala 
da ballo, è gli, accorili dell'orchestra giunge
vano là velati e più soavi. 

Altra luce non c'era che 1 raggi perduti fra 
i tassi piantati, dietro al boschetti. 

Quella luce rischiarava ancora, abbastanza 
la parte del pergolato ove si siedeva la mar-: 
diesa, circondata dal suo intimo circolo, ma 
la parte opposta che avea un'uscita sui vicini 
cespugli del padiglione Luigi XV restava im-' 
mòrso.-nell'ombra,. , , , i 

li commendatore didatti avea, estinto di sua: 
. propria mano i lampioni che stavano attorno: 
alla sua misteriosa dimora. : ; , 

1) commendatore era là, in piedi, addossato; 
ad un albero. x , 

= % voi, EeuHlans, si domandò, perchè il 
discorso s'intavolava come di solito sulle cose 
dell'altro mondo, ci direte alla fine se credete 
agli spiriti! 

-r- Io nqn bo mai veduto spiriti, rispose il 
bel Gabriele. 

- r Signora, disse Ohampeaux alla sua vi

cina,,io aveva una zia che sapeva un mucchiq 
di racconti da dormire in piedi. Sorto dispia-j 
cente d'averli dimenticati: avrei avuto il pia-, 
cere'di narraryeli dettagliatamente. ' I 
— Avrei scommesso, disse il barone Bro-, 
card all'orecchio di Noissy, guardando ballare 
il waltz Olimpia, che era l'amazzone del vialej 
di Madrid. 

= Avreste perduto, rispose seccamente- il 
cavaliere. 

— Si parla da noi, disse il signor Privat 
con una timidezza finta 0 reale, e,' sé mi 
prendo, la-libertà'di citare il mio paese, si è 
che ho l'onore d'essere compatriota dèlia si-' 
gnora marchesa, si parla di spiriti che non si 
fanno vedere e le di cui voci si sentono sol-! 
tanto di notte. - j 

— Voi siete del paese d'Orlah? si gridò nel' 
circolo. • * 

Il signor Privai s'inchinò modestamente.j 
Venti voci pronunciarono-hll'unìsono il nóme: 
delletre Cornacchie, delle quali si avea par-j 
lato tauto spesso al palazzo Oastéllàtv 

E il circolo si strinse attorno àll'omiciat-! 

tolo.. li.: 
Gabriele de FeUillans era a una decina di: 

passi dal commendatore Malo. In faccia ad'; 
essi, vicino a dove si ballava il waltz, Oliirt-: 
pia di Treguern andò a sedersi. 

M Signore, rispose il sigiìorPrivat con sem
plicità, io non so qual combinazióne abbia poi-
tato fin-.qui'la. rinomanza di questa "triplice 
apparizione ohe spaventa la buona gerite del 
borgo d'Orlau, e se qualche cosa mi ha stu
pito in questa brillante società dove tutto era 
nuovo per -me, povero legale del villaggio, si 

è stato certamente il sentir citare ì nostr» 
spettri campagnuoli, che,devono essere molto 
lusingati.di un tale onore. 
, Égii gettò uno sguardo verso Olimpia di 
Treguern. 

- , Dn tempe, continuò egli indirizzandosi 
dirèttamente a lei, c'era,una, casa che por-' 
tava il nome della vostra nobile famiglia, ma-, 
damigella. Il signor de Feuillans, aggiunse sa
lutando Gabriele, restituirà senza dubbio que
sto nome al castello, che ha fatto costruire,' 
quando sarà, diventato vostro, s,poso. Si è .at
torno alle muraglie affatto nuove di questo 
palazzo, che ie tre Cornacchie vengono alia 
mezzanotte. , , -, 

Il commendatore Malo , sa bèpe che c'era 
una profezia che annunciava ohe l'ultimo conte, 
di Treguern sarebbe morto tre volte. La gente; 
della gran landa pensa che quest'apparizione,! 
conosciuta sotto il nome delle tre Cornacchie,! 
altro non è, che Treguern tre volto morto ehej 
viene a visitare i luoghi dove c'era la casal 
di suo padre. 

Il signor Priyat s'era tsuccessìvamente,, ri-j 
vólto ad Olimpia, al signor di Feuillans e al 
commendatore, ma tutti e tre serbarono ili 
silenzio. '""' ..., 

Là marchesa giocava col suo ventàglio; 
contro la sua abitudine, uno scettico .sorriso, 
spiritava sulle sue labbra, Il baroiie Brocard 
alzava francamente le spalle : Noissy ascoltava 
attentamente. 

—'Quanto alla morta, riprese a dire ii si
gnor Privai, sì è cominciato a vederla sotto 
i salici, che circondano la Torre di Kervoz, 
all'epoca in cui la più giovano sorella del 

LE FWASZE DELLE PR0V18CIE 
E DEI COMUNI 

' - . •-• ' ;; •: - i = q = , — ; 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 
decretò; 

Il presiderite del Consiglio dèi ministri, 

conte Filimi passò svenfui'at'amérite dàlia vita 
alla mortai' -f 

— Lorenza! disse'11 cavaliere de Noissy, 
che'strinse senza saperlo il bràccio dèi baróne 
Brocard. 

— Baie! brontolò questi. • 
Un' tremito convulsivo avéa agitato le lab-

brandi Feuillatìs.' ' 
Dietro a! viale passavano Giosilla e' la pic-

cola-Vòvèttè Che portavano dei vassoi dir in--- , 
freschi verso la sala da bàlio. 

— Ti dico che l'ho veduta! diceva Giósìlla 
impazientita, come vedo té, Vóvétte! Oi-edo 
'bene di avere gli occhi ! 

s i Ti:dico che hai le traveggole! risposala 
giovane. 

=-' Ella'è passata abbasso dèi muro,'méntre 
che io accendeva sulla terrazza', disse'Giosillà, 
i suoi capelli erario in disórdine'e cadevano 
sulla sua mantiglia. ' \ 

— Mentre che tu accendevi sulla terrazza, 
madanli'góllà era proprio alla sua tolètta I 

-^ Allora élla ò'dòppis, oppure io.sonó de
stinato ad èssere incantato. 

— Tu sei innocente, ecco tutto, ' gridò la 
giovane, che-gli diede una spiritatili avanti.. 

' Ma Giosilla resistette : egli atea altra còsa 
in cuore. ' ' ' "' -1. • , ].-" ' 

— Tu, diss'ègli aggrottando le sopraòiglia, 
sei.come il barone Brocard che ti ha preso 
il mento là abbasso nel viale : tu non credi a 
nulla! 

— L'ho leggiadramente ricevuto! gridò la 
piccola Vevette. • . • : : ; . : , . ' : 

y f(on fu. un gran malo I ' ' 
{Contìnua) 
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Vista la necessità di migliorare le condizioni 
finanziaria delle provinolo e dei comuni ; 

DI concerto coi ministri dell'interno, dei la
vori pubblici e della pubblica istruzione, 

f Decreta: 
.Articolo 1. È istituita una Comkltsfone coi 

mandato di ricercare o proporro i provvedi
menti idonei a proporzionare lo spose obbliga
torie dolio Provincie e dei comuni,alla rispet
tiva potenza economica. 
. Articolo li. Oa Commissiona è composta 
degli ; 

Ingegnere Pietro Lucca, sotto-segretario di 
Stato per l'interno, deputato a! Parlamento 
presidente ; 

Oomm.avv. Giacomo, Costa, ajv. generate 
erariale, senatore del regno ; 

Conta comm. prof. Adeodato Bonasi, consi
gliere di Stato, dep tato al Parlamento. 

Oomm. Oarlo Astengo, consigliege: di Stato; 
Comm. prof. Antonio Ferrucci,: ispettore del 

genio civile; 
Oomra. professore Gaetano Oammarotta re

gio provveditore agli studi per la provincia 
di Roma. 

Fungeranno da segretari; .,, , .'• 
11 comm. avv. Angolo Amaratono, ispettore 

generale del Ministero dell? interno, e il cav. 
dott. Emilio Bedendo, capo di sezione nel Mi 
insterò predetto. , ; • 

Articolo IH. La Commissiono presenterà le 
sue proposte entro.il prossimo, mese di set
tembre. 

Dato a lioma, addì 27 luglio 1891.' 
Il premente del Consiglio dei, ministri 

RUDINÌ. 

Cronaca del Sdegno 
Roma, 2. — Il ministro Pelloux parte do

mani per Taranto, e pel giorno 5 sarà pure 
colà, per visitare le opere di quell'Arsenale,; 
il ministro della marina Saint-Bon. 

Siracusa, .1. -> Telegrafano che presso la 
tonnara diMazzamemì venerdì notte una bar
ca carica dì tonno, sorpresa improvvisamente 
dalla furia del vento, sì capovolse, calando 
quasi subito a fondo. . 

Due marinai e un ragazzetto di dodici anni 
figlio dì uno di essi, perirono miseramente. 
Il terzo riuscì a salvarsi dopo inauditi sforzi 

. riportando un braccio slogato. Costui portò' 
oggi in città la funesta notizia. 

Beruàmo, i. •== La Gazzetta di Berga
mo narra,che l'altra sera a,Pompiano.di Vel-
limagna si manifestò uno strano e pericoloso 
fenomeno geologico,. . . . ... :, 

Nel monta che sovrasta a quel paese, si 
produsse un improvviso crepaccio ohe tosto, 
si riempì, d' acqua. ;Coatemporaneamente le 
case di una frazione di Pompiano, posto però 
più: al basso, si scossero tutte. , 

Avvertitosi il grave pericolo, si suonò cam-
,pana a martello e le case furono fatte sgom
brare. Parte degli abitanti fu riparata a Pom
piano e parte a Rota Dentro. 

Molta gante si è recata ad osservare il cre
paccio; od ora si attendono i provvedimenti 
dell'autorità per evitare maggiori danni. 

Torino, 2. — Sono partiti pel campo di 
San Maurizio gli ufficiali allievi del 1' corso, 
della Scuola d'applicazione per l'artiglieria e 
genio, stati promossi negli ultimi esami. Essi 
rimarranno un mesa al c^mpo par le eserci
tazioni pratiche. ,, 

Milano, 2. = Questa mattina alle 7 la 
sentinella daziaria sul bastione fra porta Vit
toria e Porta Romana, vide giungere di corsa 
da via Lamarmora una comitiva di 15 ragaz
zetti, fuggiti.dal; Riformatorio dì S. Burnaba. 
Essi orano inseguiti da un custode. 

La, guardia li affrontò e i fuggitivi, s'arre
sero. Ma sopraggiunto l'inseguitore, |il, quale 
dichiarò di assumersi lui di riaccompagnarli 
allo stabilimento, la guardia li lasciò. . 
,, Non appena però la guardia- erasì ritirata 
buttarono.a terra il malcapitato, lo tempesta
rono di pugni e poi nuovamente fuggirono. 

Al r Riformatorio l'annuncio, della fuga venne 
dato dall' inseguitore quando vi tornò tutto 
malconcio. .>.'-• 

Fatto sta che venne allora telefonato a tutti, 
gli uffici daziari perchè non; si lasciassero var-

, cara le barriere ai fuggitivi; ma questi lo a-
vevàho da un bel po' varcate. 

— Si è riunito stamane nel locale. del Con
solato operaio il Congresso operaio nazionale1 

preparatorio a quello di Bruxelles., 
Erano presenti 250 delegati di..; varie Pro

vincie; si lessero ,400 adesioni. 
Aprì il Congresso il guantaio Croce. Van-' 

nero eletti presidenti, Maffi, Turati e Croce, 
il contadino Fiaccadori mantovano,e 1̂  signora: 
Mazzoni. 

Sì cominciò la discussione della proposta 
Turati sull'opportunità di promuovere |la le
gislazione difensiva poi lavoratori. 

Gli anarchici vi sono contrari. 

ieri la regata, in 
era stata sospesa, 

causa del tempo cattivo, 

CRONACA VENETA: 

Venezia, 2. — Regata sospesa —-' Una 
nostra cartolina da Venezia ci avvertiva che 

La Gazzetta no dava l'annunzio come segua: 
«tor mattina brillava il solo - e tutti spe

ravano in una giornata splendida, proprio.... 
da regata,, 

li treno da Bologna portò circa 600'viag
giatori, altrettanti quello di Milano. Da Trie
ste giunsero 87 passaggieri sul Quieto,' 98 
sull' Arciduchessa Carlotta, Tutti i troni or
dinari riversarono gente in folla. 

Sul Canalazzo si erano innalzati pennóni e 
bandiere - sventolavano orifiamme - pende
vano dai balconi drappi ed arazzi. , 

Quindi il tempo da estivo divenne autun
nale: il cielo grigio, melanconico, chiuso - e 
una pioggia minuta, noiosa, insistente! 

Prima del mezzogiorno erano attaccati alle 
cantonate gli avvisi del Comitato : la regata 
fu rimandata ad un giorno da destinarsi. 

Immaginatevi la gioia delle : migliaia di fo
restieri, giunti apposta per assistere allo spet
tacolo I; 

Cercarono di farsi passare il dispiacere col-
l'invadere tutli gli alberghi o ristoratori, dove 
era difficile trovare un posto per mangiare, 
un boccone. 

La piazza ieri sera era illuminata straordi
nariamente, od affollata dì forestieri. » 

Verona, 2. — Triste cosa è la vita 1 — 
Profondamente commossi leggiamo nell'Ale

na di Verona in data 2 : 
NOZZE IN CARCERE 

« Ieri alle ore 3 pomeridiane in una camera 
delle nostre carceri giudiziarie agli Scalzi si 
compieva una ben triste cerimonia, il matri
monio civile cioè dì un condannato a 14 anni 
dì reclusione. 

Certo non è ancora svanita nella città nostra, 
l'eco dolorosa della condanna dell' ex-sottoto-
nente contabile Giuseppe Righi causa l'appro
priazione di h. 43 mila a danno dell'ammini
strazione militare. 

Nel retroscena del dramma si era visto fi
gurare la mesta figura di una donna onestis
sima e buona madre di due bambini che chia
mano padre lo sciagurato ufficiale, il quale 
era appunto unito colla povera giovane col1 

solo vincolo religioso. 
Dovendo partire a giorni per la casa di pena 

cui fu assegnato, la famiglia della spòsa e la 
sposa vollero legittimare l'unione religiosa col 
matrimonio civile. 

A questo scopo appunto ieri il nostro Sin-, 
daco càv. Renzi-Tessari si recava agli Scalzi 
col capo ufficio dello Stato Civile signor Pe-
rlgozzi, l'impiegato signor Fajani ed un usciere 
municipale. 

Giunti agli Scalzi vennero^ introdotti In un 
salotto dove si trovavano; già la povera sposa 
del Righi con una sua sorella, un fratello ed 
il bambino maggiore. Poco dopo veniva intro
dotto il Righi, accompagnato da un capo-guar
diano e da un secondino. 

Appena entrato la moglie gli si gettò fra le 
braccia e si scambiarono un affettuoso a triste 
bacio. 

Si procedette subito alla funzione civile. E-
rano testimoni all'atto il sig. Fajani, un usciere 
municipale, il capo guardiano ed il secondino. 
Il signor Perigozzo fungeva come per legge da 
segretario. 

Quando il Sindaco lesse l'articolo de! Codice 
che impone alla moglie di seguire il marito 
ovunque andasse ecc., la povera signora pro
ruppe in un dirótto pianto. 

Tutti gli astanti erano profondamente com
mossi è qualche lagrima pure si vide sgor
gare', ". j 

La voce del nostro buon Sindaco aveva cam
biato timbro e anche a luì una lagrima ribelle 
apparve sul ciglio. 

Finita la commovente cerimonia e firmato 
l'atto, il Sindaco e gli impiegati municipali si 
ritirarono, ed il Righi, la moglie e la sua fa
miglia rimasero nel salotto». 

Vicenza, 2. — Aggressione simulata; lo 
scultóre Zucchetta arrestato. — Anche que
sta è da contar; e noi la contiamo con vero 
dispiacere, trattandosi di'un artista stimato. 

Leggasi nella Provincia di Vicenza, 2: 
' Dalle ricerche fatte con la massima premu

ra dal capitano dei carabinieri tra. Sossano e 
Barbaranò, dove, secondo il racconto dello, 
scultore Lucchetta, sarebbe avvenuta l'aggres
sione di cui parlammo ieri, non risultò nes-
Sun fatto preciso che potesse provarla, nò si' 
poterono avere indizi dei duo malfattori de-: 
nunciati. 

Interrogato di nuovo il Lucchetta, o stretto 
dallo domande del capitano dei carabinieri,j 
fini per confessare d'averla simulata. 
; In seguito a questa confessione il Lucchetta! 
venne dichiarato in arresto, 

Era notorio che il Lucchetta trovavasi stret
to dai debiti, parecchi dei quali assicurava di 
pagare quando avesse ritirato i denari ' dello 
statuo in pietra dolco che gli erano state com
messe. 

— Stamattina allo 6 si è sparato un colpo 
di revolver alla tempia destra Pietro Gardeilin, 
di 39 anni, che abita ai SS. Apostoli, 

È un uomo malato moralmente, chiuso in 
una malinconia tetra, che fugga la gente, e da 
lunghi anni non asca di casa. 

Vivo coi genitori, della pensiono del padre 

vecchio consigliere d'appello costretto anche 
lui dalla, grava, età ad una vita ritiratissima. 

Pochi udirono lo scoppio della revolverata 
colla quale l'infelice voleva finire la grama 
esistenza; ed è inutile dire quale straziante 
costernazione abbia sconvolta quella casa quan
do il Pietro fu trovato morente. 

Egli è ancora in agonia, e non si ha spe
ranza di potarlo salvare. 

Recóarò, 1. «- Un disgraziato accidente 
abbiamo dovuto registrare in questi giorni. 
Una gentile signora cadde dal tnussetto men
tre si trovava a passeggio con una sua bam
bina. Nel cadere sì lussò un braccio e rimase 
svenuta sulla strada provinciale. Il mussetta-
ro fuggì. Per fortuna passò poco dopo in car
rozza un signore di qui, che accolse la. pove
ra signora s la ricondusse alla sua abitazione 
ove le furono subito prodigata tutte lo cure. 
Il tristo caso ha fatto molta impressione. 

sfamare.i tapini. Ma. ciò non basta; occorro 
che anche il Governo guardi con occhio pia-
toso questi disgraziati fittavoli e condoni la 
tassa di R. M. poiché alcun reddito piti non 
esiste. Urge che si provveda con qualche,pub
blico lavoro in questi dintorni ad impiegare 
tanto braccia laborioso cui soprasta una triste 
sorte. 

Noi abbiamo aspettato ad informarvi di così 
eccezionale disgrazia per palarvi con qualche 
dato concreto ; e ciò che vi abbiamo narrato 
è la pura verità. 

Ai fratelli dagli altri paesi il soccorrere la 
nostra straordinaria sventura! 

* # 
Di alcune condizioni amministrative, 

= Mancanza di spazio ci obbliga a rinviare a 
domani la chiusa di questo argomento. 

CRI OHM DELLA I80VISC1S PHC CRONACA DI CITTA 
Concerto di beneficenza 

a Eattaglia 

Battaglia,,!. — 11 concerto di beneficen
za datosi la sera del 29 luglio nel magnìfico 
salone di questo Stabilimento termale Wim-
pffen, ha fruttato, nonostante l'imperversare 
del tempo, la cospicua somma di L. 488.75, 
che è stata oggi stésso consegnata per la dì-; 
strlbuziona ai poveri di Battaglia. 

11 Municìpio porge, a nome anche dei be
neficati, ì pia vivi e sentiti ringraziamenti al 
benemerito Comitato, presieduto dall'esimio 
sig. Ambonetti, alla baronessa De Morpurgo, 
alla baronessina De Raule, alla contessa Aria, 
al celebre Tamagno, al conte Aria ed al mae
stro Oarturan, ohe con generosa spontaneità 
pari alla valentia che li distingue, prestarono 
la loro òpera cotanto benefica: 

Ringrazia puro il sig. conte Wimpffen che 
non lascia sfuggirà occasione alcuna per ve
nire in soccorso all'indigenza, nonché la có-i 
Ionia bagnante e tutti quelli che col loro in
tervento hanno reso splendido il risultato del 
concerto. 

Va data lode al direttore dello Stabilimento 
sig. Rinaldi che con la snà ben nota gentilez-ì 
za e cortesia ha saputo disporre tutto a me
raviglia per la migliora riuscita della serata. 

* * * 
Camposampiero, ' 1 . ->•" Oggi ad Arsego, 

frazione di S. Giorgio delle Pertiche, avvenne 
un'orrìbile disgrazia. 

Una'glovane ventenne, che stava lavorando: 
sopra una trebbiatrice, scivolò con un piede 
nell'imboccatura della macchina, a là gamba 
rimase miseramente fratturata. -

Fu subito trasportata in questo civico Ospi
tale in uno stato raccapricciante, ma si spera 
ài salvarla mediante 1' amputazione. 

Povera/giovane ! Veritas 

UN GRANDE INFORTUNIO 

Merlava, 2. — Non si può descrivere a 
parole la costernazione da cui è colpita que
sta comunità dopo la terribile grandinata-ura-; 
gano del 29 luglio. Vi posso però assicurare 
che tutti quelli che vengono a vedere queste 
miserie ed hanno in petto cuore sensibile, se 
he vanno veramente contristati compiangendo 
tanta povera gente vittima dell'immane scia
gura. , [,;„:•; 

Non più un filo d'erba, non più una foglia 
salva; tutto tutto distrutto col sóprassello di 
parecchia case da ricoprire di tegole, di qual
che, tetto e camini da rifare senza tener contò 
del danni per l'anno venturo. 

Da rilievi fatti, sui cinque mila, campi circa 
che costituiscono il territorio coltivato di que
sto Comune, il danno complessivo raggiunge il 
mezzo milione, ed alla popolazione di oltre 
tre mila anime, senza alcuna industria, è facile 
immaginarsi quale invernata angosciosa si pre
para. . ' 

Intanto oltre 700 braccianti sono ridotti 
senza alcun lavoro, e, diciamolo pure, a que
st'ora senza pana. Né i mediocri e pìccoli fit
tavoli versano in aoque migliori. Distrutto to-; 
talmente il raccolto grandissimo del'frumen-i 
tona e quello assai promettente dell'uva, oltre 
200 famiglie non solo non potranno pagare un 
soldo dì fitto, ma'non avranno, di che man-
giara, nò sarà possibile ricorrere alle fonti del 
credito avendo ad esse attinto largamente causa' 
i continui infortuni, degli anni scorsi. 

La legna proveniente dagli alberi divelti: 
dall'imperversante' uragano che si va racco
gliendo sui campi desolati, nessun compenso! 
apporterà al!" infelice agricoltore che col nuovo; 
anno dovrà .pensava ftiripiantave le proprie 
zolle; fui l'emigrazione per l'America può sai-: 
vare tutti questi derelitti. In presenza di una 
condizione dì cose così critiche non si esagera 
asserendo che la fame si farà sentire a breve' 
scadenza di tempo. 

È -debito di tutti } buoni a pensare a qual
che provvedimento, ed un appallo alla pubblica 
carità non potrà mancare di ottenere il suo 
benefico effetto. La rappresentanza dai poveri 
si rivolgerà al pubblico chiedendo l'obolo per 

La causa della Società Veneta 
— = 0 = — 

Il Tribunale di Napoli ha pronunciato la 
sentenza nella causa colossale della So
cietà Veneta contro la Naples Water Com
pany. 

Fino da venerdì sera un telegramma ci 
aveva avvertito della vittoria: sapevamo 
positivamente che in linea giuridica nes
suna delle eccezioni avanzate dalla Compa
gnia Inglese era stata accolta, ma manca
vano i particolari più interessanti che non 
furono svelati da erronee ed infondate in
formazioni di altri giornali; 

Dà sicure informazioni assunte ci consta 
in modo positivo che la sentenza respinge1 

la domanda di revisione della perizia chie
sta dalia Compagnia Inglese, riconosce 
effettuata la consegna dei lavori, che di
chiara pienamente collaudati con effètto 
retroattivo, condanna la Compagnia stessa 
a rifondere alla Società Veneta le spese di 
manutenzione in parecchie centinaia di 
mila lire, a restituire là cauzione fino a 
concorrenza di un milione, a pagare alla 
Veneta quattro milioni come resto prezzo 
dei lavori. l •••'•••_ •';'."• : 

Questa càusa entra così nella sua. fase 
definitiva perchèrfe tre o quattro mesi al: 
più tardi, la Córte d'Appello, a cui indub
biamente ricorreranno le parti, pronuncierà 
il suo giudizio, il quale è per legge ese
cutivo! 

La caccia in Provincia 

Dopo tutte le pratiche della Deputazione 
Provinciale, dopo una deliberazione motivata 
del Consiglio, presa nella seduta dèi 6 luglio, 
con la quale si fissava indistintamente l'aper' 
tura della caccia pel 15 agosto, all'ultimo mo
mento, un avviso della Deputazione ha anti
cipato di 15 giorni il permesso. 

Essa non ha potuto resistere alle domande, 
alle pressioni ai mali esempi elio le venivano 
d'ogni parte. 

Sembra una commedia eppure è un fatto. 
Ognuno è persuaso che la caccia, comunque 

fatta e specialmente con le reti, ha già appor
tato tali stragi nella famiglia degli uccèlli ohe 
l'agricoltura ne risente un danno : ognuno1 è 
persuaso che Una minore libertà di cacoia ap^ 
porterebbe non solo un vantaggio agrariomà 
•pura venatorie - la selvaggina si riprodurrebbe 
con facilità e la partite di caccia - a lunghi 
intervalli - riuscirebbero più profittevoli è di
vertenti. 

Questi sono assiomi dei quali i cacciatori 
stessi: sono più che convinti al punto da chiè
dere al Ministero uba legge speciale. Essi1 

stessi - d'inverno e di primavera - predicano a 
gridano all'astensióne. Mosse dai loro lamenti 
le Deputazioni Provinciali hanno fatti studi, 
organizzate assemblee, firmate convenzioni. 
Sono già due primavere che i delegati di Pà
dova hanno procurato di stringere accordi è 
sono già due agosti che l'apertura di caccia 
quantunque anteriormente stabilita pei 1& si; 
effettua al primo. 

Mano mano che 1' agosto: s'avvicina quei 
cacciatori, tanto ragionevoli in febbraio' e; 
marzo, vanno perdendo il sanguefreddo Od a 
luglio hanno già pèrduto la testa. 'Palpano ili 
fucile con gli entusiasmi d'un innamorato, ac-! 

carezzano il cane con tutta la tenerézza d'un' 
amante: non sanno resistere alla tentazione; 
d'un volo dì quaglia : Ji prende la frenesia; 
della polvere. 

Tutti i proponimenti, lo convinzioni, spari
scono: si forzano tutte le porte, si violano 
tutte le consegne a queste persone a modo si 
precipitano sulla selvaggina come un branco 
di lupi addossò ad. un brandello di carne. 

È diffìcile formarsi un criterio giusto ì{ 
questi individui che non possono; né sanno sa. 
criticare quindici giorni ad un'astinenza chi, 
sarebbe Un' utilità generale da lóro stessi vii 
conosciuta e stabilita a loro vantaggio. 

È doloroso fi sconfortante l'idea dell'inca: 
pacitild'un tanto sacrificio. 

Quando - all'ultimo momento - si diffuse!! 
voce che la Deputazione aveva accordato t 
permesso essi arano trionfanti. come d'una! 
grande littoria riportata contro uu nemico1 

potente, méntre ogni' caccia anticipata è una 
rovina per la caccia' stessa. 

Inutile parlare dell'insipidezza della quagli; 
a questi giorni. O è appena arrivata dal suo 
viàggio d'immigrazióne ó sta ancora covando 
od ha appena lasciati i quagliotti: è estenuata, 
stanca, spugnosa al gusto - eppur si caccia. 

Inutile parlare del danno alla specie - in 
continua diminuzione. Inutile parlare del dan
no all'agricoltura in genero - è risaputo. 

Parlare d'altre nazioni, non torna il: conto, 
È un'umiliazione pensare che tutto, in questo 
paese, dev'essere coattivo parche dova essere 
rispettato, anche ciò che ridonda a vantaggio 
diretto: coattivo il vacillo^ coattive la disposi-
zionì igieniche, coattivo l'esercizio stesso della 
libertà, mentre i» altri paesi l'avvertimento 
solo è sufficiente ed esuberante. 

Chi in questa anticipazione di caccia ebbo 
la condizione peggiore fu il cacciatore onesto 
e ligio. Egli aveva preso i suoi provvediménti 
pél 15, predisposti appuntamenti, riserbate lo
calità. Avvisato in ritardo, giunto in ritardo, 
non può che raccogliere gli avanzi -, il fascino 
della prima giornata è svanito, sciupato. ,' 

*?» 
Quando sì riescirà a stabilire veramente 

'ordine su questo argomento? 
1 È forse inutile pensare alle possibilità d'un 
accordo interprovinciale dopo due esperimenti 
riesciti negativi, per ragioni difficili a stabi
lirsi. Meno che mai ad un mutamento nel ca
rattere dei singoli indivìdui : sarebbe esigere 
Un po'troppo; nò il grado d'educazione gene
rale permette di sperar tanto. Non c'è altro 
componimento che la legge invocata e pro
messa. "-! 

AU'on. Chimirrì l'ultima parola. 
Dott. Spius,. 

La Ginula provinciale amministrati
va di Padova in adunanza del giórno 31 
Luglio 1891: prese le seguenti deliberazioni: 

Chiede schiarimenti sulla domanda della ditta 
Antonio Furlan per la,elimina,:di alcuni im
mobili dal Consorzio Colli Euganei. 

Rinvia al Comune dì (tortura"le -delibera
zioni sull'indennità al medico quale : ufficiale 
sanitario, riservandosi di occuparsi assieme al 
bilancio dell'esercizio 1892, - , 

Approva la istituzione in Comune di Casale 
Scodosia di due guardie campestri ed il; rela
tivo regolamento. 

Approva il Conto consuntivo 1890 del Monte 
di Pietà di Padova. 

Autorizzala presidenza dell'Ormnatrofio fem
minile delle Grazie alla riscossione dell'im
porto spettantele per l'estrazione di una car
tella. 

Approva il consuntivo 1890 dell'Ospedale Ci
vile di Este. 

Approva la deliberazione dal Comune di Car-
tura per ristauro al coperto delia chiesa. : 

Approva un affranco di decima, deliberato 
dalla Casa di Ricovero di Padova. 

Emetto suo parere alla Casa d'Industria in
torno al modulo dei bilanci preventivi. 

Respinge un ricorso per rifiuto da parte 
del Sindaco di Padova di rilascio d'un certi
ficato di moralità. , 

Approva le deliberazioni dal Consigliò co
munale di Arzergrande sulle affittanze della 
campagna « Comunanze *> sullo fabbriche; e 
sull'assunzione di un mutuo per la spesa delia 
loro costruzione. 

Approva l'affittanza fuori d'asta di fondi a 
Tajè di Sopra .dell'istituto Esposti di Padova. 

Approva la commutazione dei quartesi sui 
fondi a Tremignon e Arsego dell'Istituto Espó
sti di Padova. 

Sospende il parere sulla concessione depo
sito o spaccio polveri piriche al sig. Napo
leone Dorella, essendo incompleta la pratica. 

Dà voto favorevole perchè sìa accordata la 
licenza per lo spaccio di polvere pirica al si
gnor Zlìiotto Carlo dì Conselvo. 

Approva la riapertura della stradellà detta 
Mostra nella città di Este. 

Decreta la cessazione del pedaggio sul ponte 
del sostégno Brancnglia in Comune di Este 
entro 30 giorni dalla notifica del. decreto. 

Chiede alla R. Prefettura completamento di 
atti in ordine a deliberato del Consiglio Co
munale di Este riflettente la pensione;con
cessa all'ingegnere Fadinelli, 

Chiede schiarimenti in ordina ad affranco 
di decima deliberato dal Consiglio Comunale 
di Códevigo. 
* Approva il deliberato della Casa di Ricovero 
di Padova riflettente il servizio, di tesoreria. 

Approva il conto prodotto dall'Istituto Gal -
iioro di Tribano riferibile a gestione provvi
soria della eredità, Zanardo. 

http://entro.il


Dàzio . 
Prodotto dol Dazio Consumo : 

(prodotto del mese di luglio 1890 U 126,305.17 
, » » , 1891 » 119,226,54 

', in, meno L., _ 7,078.03 

dal 1- gennaio a tutto 1890. E ' 915,822.49 
(luglio 1891 »> 908,837.37 

, la meno L. 6,985.12 
. ' * ' • ' # * 

R i c h i a m o di e lass i . 
Il localo comando ci comunica l'avviso pub

blicato per il richiamo dal, 1 settembre al 15 
ottobre della 2. categoria elasse 18)0. 

Sono dispensati dal risponderò alla presente 
chiamata coloro, che si trovino in una delle 
seguenti oondizioriì : 

a) coprano presso le varie amministrazioni 
imo dogli impieghi o delle posizioni enumerate 
Bell'articolo i e nel N. 106 dell'istruzione sulle 
dispense dalle chiamate alle armi, approvata 
con R. Decreto 16 maggio 1889 ; 

il): coloro che avessero prestato tre mesi di 
servizio sotto le armi ; 

0) Si trovino all' estero con regolare nulla 
osta dell'autorità militare. 

Negli uffici municipali del Comune in cui 
ciascun militare ha concorso alla leva, trovasi 
l'elenco nominativo dei giovani di quel Co
mune che hanno obbligo di rispondere alla 
presente chiamata. 

*** 
L a C o m m i s s i o n e c o m u n a l e pel' le 

impos te d i r e t t e 
nella seduta del 25 luglio a. e. pronunciò le 
seguenti decisioni : 

Ammissioni 
1. Da Re Gaetano p. capitali. 
3. De Gotzen Pietro ' » 
8. Piente! Andrea » 
4. Babris Gio. Batt. » 
5. Furlan Antouio » 
>6. OaneVetta del Duomo p. decime, 
*Sf. Frescura, eredi fu Ferdinando, arrotino. 
8. Facchòttin Teresa, cessazione d'esercizio 
9, Marsilio e Dalle Donne » » 

10, Parisotto Antonio » » 
l t , Barattar Luigi, caffettiere. , 

Ammessi in parie 
12, Forlì Eugenio p. capitali. 
13, Pisani Zusto co.a Laura » 
14, Gallerani Giuseppina, maestra. 
15, Marchetti Giuseppina, negóz., terraglie. 
16, Comunione israelitica, stipendio agente. 
17i Istituto fanciulle israel. » maestra. 

Licenziamenti 
18. Emo Capodilista co. fiiov. p. capitali. 
19, Emo Capodilista co. Antonio » 
20, Fontana Daraaso , " ' » - :.; 
21. Bolo Domenico, p. fabbricati. 
22; Fiorioli delle Lena Umb. costituz. di dote 
23. Pezzolo Luigi, medico. 
24, Sacerdoti Benedetto, negoz. terraglie. 

* • 

* é • • 

"Terremoto. 
Mentre qui da noi nessuno avvertì scosse 

•di terremoto nel giorno 1* corrente, racco
gliamo dai giornali queste notizie :, 

Venezia, 2. — Leggasi nella Venezia: 
Il prof. Tono dell'Osservatorio della Salute 

ci comunica: 
Ieri, alle 2.35 pom., fu avvertita una scossa 

di terremoto abbastanza forte in senso ondu
latorio nord-sud della durata di circa tre se
condi. 

Ravenna, 1, — Poco prima delle 3 pom., 
si è avvertita una scossa dì terremoto piutto
sto forte, dapprima sussultoria e poi ondula
toria. La scossa produsse un panico generale ; 
la popolazione, è 'uscita dalle case, ma non 
accadde disgrazia alcuna. 

Lugo, 1. — Alle 2.33 pom., si è semita 
una scossa di terremoto ondulatorio. Il pub-
Mico si è allarmato, ma non si ebbe alcun 
danno, , 

Faenza, 1. —< Oggi circa alle 2 e mezzo, 
precedute da rombo, avemmo1 di seguito 3 
scosse di terremoto mólto sensibili. Le scosse 
si susseguirono a brevissimo intervallo. La 
prima e gl'ultima furono ondulatorie, la se
conda sussultoria. 

Abbiamo pòi da Bologna 1: 
11 direttore dell'Osservatorio della R. Uni

versità comunica : Dai nostri ìstrumenti si
smici as ta ta avvertita una tenue scossa di 
terremoto ondulatorio, momentaneo, nella di
rezione di S-B-N-O, . avvenuta oggi alle ore 
2 pomeridiane, min. 32, e sec. 22, •& tempo 
medio di Róma. 

X p a c c h i pos ta l i d a l l ' e s t e r o 
Il ministro delle poste disporrà che gli uffici 

dì posta, incaricati dello sdaziamento dei, pae-
•chi, acconsentano che vengano operati! tagli 
dei campioni di stoffe provenienti dall'estero 
per pacco postale ogni volta che sia stata fatta 
dai mittenti anàloga annotazione sulle dichiara
zioni in dogana. 

Per, i pacchi ordinari poi, che siano indiriz-
•zati nelle città di Torino Firenze, Milano, Na
poli, Palermo e Genova, pei quali i mittenti 
non avessero fatta sulle relative dichiarazioni 
in dogana l'annotazione, predetta, gli uffici di 

; Posta presso le dogane delle citata località fa
ranno sospendere lo sdaziamento ed avverti
ranno i destinatari affinchè si rechino alla 

dogana, per ridurre se Io credono, mediante 
opportuni tagli i campioni inservibili ad uso 
diverso da quello cui sono destinati, 

Il servizio dei pacchi postali senza dichiara
zione di valore, e non gravati di assegno, è 
esteso ai possedimenti inglesi di Mòhbasa e Lai 
ma sulla costa orientalo d' Africa colle seguenti 
tasse di francatura •. o) lino al peso di un chi-
logramma lire i = 6) Da uno a tre chilogram-' 
mi lire 6.60.— La tassa di francatura dei pac
chi a destinazione della colonia inglese dì Ter
ranova e modificata come qui appresso ; a) 
Fino ad un chilogramma lire 3, —6). Da Juno 
a tre chilogrammi lire 5,50, , 

* . * • . . 

Collodio dei r a g i o n i e r i . 
Questa aera alle 8 pom. avrà luogo, a ter

mini del regolamento, la seduta di chiusura 
sull'argomento delie Opere Pie. Trattandosi 
della votazione dell'ordino del giorno, che se
gna le conclusioni del primo studio fatto dal 
Collegio, sarebbe necessario che nessun socio 
mancasse all'adunanza. 

* • * « * 
E m i g r a n t i p a d o v a n i a r r e s t a t i . 

. Ci scrivono da Genova in data di ieri : 
Sono partiti ieri dal nostro porto per il Bra

sile i piroscafi Manilla ed Attività con a 
bordo complessivamente circa tremila emi
granti. ' 

Lo provincio venete hanno fornito grande 
contingente. 

Padova e provincia in ispocie sono larguis-
simamente rappresentate. 

Fra gli arrivati dell'ultima spedizione C e-
ranp quattro indivìdui che si rifiutarono di 
partire al momento dell'imbarco. 

Riconosciuti dalle, guardie di città per quat
tro ammoniti e sorvegliati speciali della P. S., 
non volendo essi imbarcarsi quantunque for
niti del regolare passaporto, furono dichiarati 
in arresto por contravvenzione alla vigilanza 
e ammonizione. , 

**» 
Emigrazione . — Il Governo: del Brasile 

non paga più il viaggio. — 101 j consta che 
col 1 di settembre non sarà concesso .agli emi
granti per l'America il viaggio ferroviario gra
tuito fino a Genova. 

Questa disposizione è capitata improvvisa
mente perchè l'esodo andava sempre crescendo. 

Inoltre il governo del Brasile calcola che 
dopo i lavori dell'estate i contadini siano, in 
grado di pagarsi il viaggio! 

A ogni modo la disposizione riescirà certo 
dannosa a ;moltp famiglie ohe avevano deli
berato di emigrare. 

Sappiamo anche che tutti i vapori che par
tono de Genova per il Brasile nel- mese dì 
Agosto sonò già au compiei. 

• * v 
Mus ica e passeggio . 
Animatissimo ieri serali passeggio,in Piazza 

V. E. durante il concerto della bravissima 
banda del 75.mo fanteria. 

I distinti professori furono onorati di una
nimi applausi, ben meritati dalle finissime in
terpretazioni sotto la bacchetta intelligente. 

w 
All ievi c a r a b i n i e r i . 
Un grande numero di coscritti stazionava 

stamattina davanti il Comando di Divisione 
dei Reali Carabinieri in Piazza V. E. 

Erano tutti arruolati in qualità di allievi 
carabinieri della classe 1871 che attendevano 
la destinazione definitiva. 

* ' . 
II t e m p o c h e f a rà in Agos to . 
Ecco quello che predice Mathieu de la Dronìe 

sullo stato della temperatura dell'incominciato 
mese d'agosto. 

Dal giorno 1 al 4 continuazione del perìodo 
tempestoso cominciato al 28 luglio. 

Bel tempo alla nuova luna, che comincierà 
il 4 e finirà il 12. 

Calori intensi, specialmente sulle coste iàa-
rittime e sui dipartimenti rivieraschi della 
Manica. 

Temporali all'est della regione dei Pirenei, 
in Provenza e nelle Alpi Marittime. 

Caldo soffocante e cielo tempestato al primo 
quarto della luna, che comincierà il 12 e 
finirà al 19. 

Uragani in Francia e nell'Europa centrale 
e meridionale, durante il periodò snervante; 
e più particolarmente freementi nella regione 
dei Pirenei, in quella delle Alpi al sud del 
bacino della Loira. 

Grandinate e tempeste violenti al nord* .ad 
al centro della catena degli Appennini e sui 
litorale dell'Adriatico ; non meno violenti in 
Sicilia ed in Grecia. Le comunicazioni tele
grafiche saranno spesso interrotte e difficili 
in causa di queste perturbazioni atmosferiche, 

Un altro periodo di una certa gravità lo si 
avrà alla luna piena, che incomincierà al J9 
e finirà al 26. 11 periodo dei grandi calóri ter
minerà al giorno 24. . . 

PiOggiè forti, ma intermittenti, eon^bruschi 
cambiamenti di temperatura. 

Mari agitati, specialmente il Mediterraneo 
e gonfiamento dì una durata relativa dei vari 
corsi d'acqua della Francia, della Spagna, del-' 
l'Italia e dell'Austria. E raccomandato di non 
alleggerirsi d'abiti, specialiaente nelle regioni 
alpine. 

Tempo variabile in. Corsica, nella Algeria' 
ed in Tunisia,. Calme marittime momentanee 
sullo coste della Ligurie, delia Corsica e delia 
Sardegna. . , 

Un periodo.abbastanza belio lo si avrà al
l'ultimo quarto delia luna, dal 25 agosto al 3 
Settembre. ' 

Tempo calmo e calóri moderati specialmente 
nelle regioni meridionali.. 

In,complesso il mese d'agósto sarà dunque 
variabilissimo : tempestoso dal 1. al 19 ; alter
nativamente piovoso, è ventoso dal 19 a l ' 2 6 ; 
relativamente bello dal 26 al 31. 

I cambiamenti bruschi di temperatura, duran
te questo mese, si verificheranno specialmente 
nelle regioni meridionali della Francia e della 
Germania, nella Svizzera e nell'Alta Italia. 

• • • * . 

Piccolo ( u r t o . 
Certo Mìchelotto Eugenio d'anni 28.rji Volta 

Barozzp qui domiciliato in via Agnus Dei, de
nunciò il furto da luì patito ad opera d'ignoti, 
di un paio stivali di pelle fina del valore di 10 
lire. 

# 
* * 

« P a s q u i n o ». 
La pagina colorata di Pasquino contiene, 

nell'ultimo numero, una graziosissima compo
sizione di Tei i divisa in due quadri. 

II primo rappresenta la Francia che riceve 
l'anello nuziale dal russo inginocchiati dinanzi 
ad un'altare nel quale è incavata la tomba 
della Polonia. — Ufficia e benedice il cardinale 
Lavigerie. 

Nel secondo figura una terna A', occasione 
Francese e Russo condotti a mano dal cardinale 
intuonano •. Allons,, enfanjs de Laviglie
le jmor de gioire est arrivi. Aua> armes, ci-
toyens ecc. 

Pasquino.h sempre intonato. 
' V* 

STATO CIVILE DI PADOVA 

In preparazione-ni 7° Centenario 
D a l i a N a s c i t a Ai .. 

S. ANTONIO DI PADOVA 
is AGOSTO isaB 

I_y xJ JL JL £1/ J~\ JL jt\ 
perv Vampliamento del Santuario d' Arcella 

SUBURBIO Di PADOVA 
« w e '««ar i il T a u m a t u r g o S . A n t o n i o 

In seguito ad autorizzazione avuta dalla R, Prefettura di Padova con decreto 2S Ago
sto 1890 N. 1720-10137 si fa noto, che col primo Gennaio 1891 si è aperta la Lotteria per 
'ampliamento del Santuario d'Arcella. Questa. Lotteria si compone di 3oo libri, ed ogni 
ibro di 100 cartelle. 

di' 

H H I M M M I I m mi .. 

Bollettino del 28 
NASCITE. - Maschi N. 4 '<? Femmine N. 5. 
MORTI. - Bàrison Domenico fu Giovanni di 

anni 17 tipografo celibe. 
Boarolo Pizzocarp, Carlotta di Luigi anni 31 

villica con iugata. ; 
TrentinFormìs Angela di Giuseppe anni 35 

casalinga coniugata di Padova. 
Messati Ferdinando di anni ,20 soldato del 

genio, celibe di Rubano. 

B. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PÀDOVA 

4 aposto 1891 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. ' 5 s .54 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 2's; 21 

Osse rvaz ion i nje teorolof l iche 
seguite all'altézza di metri 17 dal suolo e di 

, metri 30.7.dal livello medio del mare 

è Agosto 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa : . 
Direzione del vento . 
.velocita chil. orar, del 

vento . . . . . 
(Stato.del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

761.2 
+20.3 

12.6 
71 
N 

pop. 

759.9 
+•19.6 
14.3 
84 

ESE 

1 
cóp,.< 

Ore 
9pom.| 

«t*-wfi,B!«ssi'mB,rcma»™ -T-"1 T "I I i ili " ' "I I " m 

Il presso di ogni cartella è 

UNA Lira 
compresa la tassa dì bollo 

11 MiiijiiiiiiiihiiiimimMiiiii'ii'iiliiili'iiUMìiii 11 inni miN'inliiii UH,m,min mi 
il premio regalato da un anonimo benefattore censiste in un oggetto artistico di bronzo 

dorato rappresentante la, BASILICA DEL SANTO IN PADOVA; opera del valente ar-
tfeta sig. bontana, 

del vaiare approssimativo di Lire 6000 
L'Estrazione del premio avrà luogo all'ARCELt.A la seconda Domenica di Settem

bre 1891, sorteggiando prima tra 3oo numeri quello del libro, poi tra 100 quello della car
tella vincitrice. Détta estrazione, sarà presieduta dal sig. Sindaco di Padova ed alla mede
sima assisterà la Fabbricieria interessata ed un Delegato della Direzione compartimentale 
d e t R . Lotto. 

Le CARTELLE trovatisi vendibili in Padova e nei Distretti presso apposW ' 
incaricati e pressa l'Amministrazione del Giornale h' E a g a p e o 

Per quelli che trovano nella Provincia di Padova, lontani dai centri di vendita delle 
cartelle si avverte che ne possono fare acquisto a! mezzo postale, nel qual caso dovranno 
rivolgersi a l sig. AGOSTINO MINTO presso la Rov. Curia Vescovile, inviandogli in cat-
tolina vaglia, ovvero in vaglia chiuso in lettera un .importo di Lire corrispondente al numero 
di cartelle, che desiderano, più le spese di posta, che occorrono pei' fare ad essi la spedi
zione delie dette cartelle in lettera raccomandata 

cioei fino a i o cartelle Lire o,43 
» ao • . 0,G5 
» ao 1 : • o.sa 
> 4 « > > «,»S 
> s o • • «,«s 

cosi di seguito aumentando di ao Centesimi ogni dieci cartelle di più che sì acquistano 

PADOVANI! Approfittate di tale occasione per dimostrare una volta 
dì pia, che 'se Antonio è di Paòìova: Padova pure è tutta d'Antonio. 

Il premio trovasi esposto a Montagnana in un locale aderente al Duomo. 
IL PARROCO ED 1 FABBRICIERI D'ARCEI.IA 

759.5 
+18.5 

14,0 
88 

WSW| 

3 
sereno 

Dalle 9 ant. del 2 alle 9 ant. del 3 
Temperatura massima a=s -t- 2fr.8 

» ,, minima . = 4- 15.8 
A c q u a cad i ì t a da l cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 2 = mill. 0.6 

Nostre informazioni 
Desta : in R o m a g r a n d e i la r i tà il 

l i nguagg io della s t a m p a cr ispìna, se 

condo la quale gli a t t u a l i r ibass i , della 

r end i t a i ta l iana non si sarebbero•• ve

rificati se Crispi fosse ancbpa : ' a l po

t e re . 

A d , o g n i modo nel mondo finanzia

r io p reva le l 'opinione elio ques to t ra 

collo sia passeggi ero, e che in b reve 

sia ;per -verificarsi u n a sensibil issima e 

s a l u t a r e reazione. 

. % 

Malgrado g l ' in for tun i parziali cau

sat i dal la g r and ine cont inua, la oor-: 

rerite di o t t ime informazioni sulla pro

spe t t iva g e n e r a l e 'del raccolto.! 

Si r i t i ene che per o l t re due terz i 

del t e r r i to r io col t ivato s a r à supe ra t a 

la media . .; 

I n Afr ica 
ROMA, 3, ore 8 af. 

,L' Opinióne .conamuntindo il dispaccio 
giunto ieri a Londra intorno agli attacchi 
dei.Somali, diretti contro un posto militare 
italiano, dice cho Filònardì scopri un porto 
lungo )a costa.dei Somali e ne prese pos
sesso in nomo dell'Italia lasciando a guar
dia una guarnigione di arabi ; ma il'go
verno non ha ratificato.quel possesso. 

La Riforma dice che il porto è un sicuro 
ancoraggio con una linea di scogli o con: 
un fondo assai profondo. 

. La guarnigione ha mezzi sufficienti di 
difésa per molti mesi e si può sempre 
provvedere di acqua. 

Lo scontro è avvenuto il 10, giugno.. 
A n c o r a ilei P r o i e t t i 

, ROMA, 3,, ore 9 a. 
.% .oggetto ;di vivi commentì la venuta 

a Roma di prefetti di varie provinole, af 
cuni dei quali chiamati anche telegrafica
mente. 

ìn qualche crocchio si vorrebbe dedurne 
che si preparino lo elezioni generali (!,?) 

Secóndo il Popolo Rcm'ano \ prefetti sono 
chiamati a Roma a ricevere istruzioni per-
chè !nella imminente compilazione dei bi
lanci comunali e provinciali esercitino la 
più rigida revisione allo scopo di ridurre le 
spese al puro necessario.. , 

i G u g l i e l m o a P o r t s m o u t h 
' ROMA, 3, ore « | a . 

All'Ambasciata tedesca di qui si smen
tisce j a diceria sparsa da qualche giornale 
che l 'imperatore Guglielmo abbia inten-
zioneidi assidere alla rivista della squadra 
francese a Porthsmout. 

PARIGI, 2-—. Il ministro Ribot fu ufficiai-. 
mente, informato che il Re di Serbia arriverà 
qui in incognito verso il 13 corr. per restarvi 
una quindicina di giorni. 

— L'ambasciatore Menabrea partì iersera 
in congedo per la Sardegna. 

- T II .Tetn.pt ha da Oronstadt un telegram
ma che informa che, il Ministero della Marina 
diede un banchetto ai marinari francesi al 
quale,parteciparono 800 francesi e; 100 russi. 

CAMBI 
l.oinli'1 !.. W.78 I Austri» L. 2 7 - . 
RWitunu. > -28 6U I SviKcr» > lui 0,i 
Francia i 103 I 

V i e n n a 1 
llolìliiìl-e 288.12 | Carni*, su Pai-i») W-8.' 
L.•inburdo » , 1 2 , l » su Londra 1'8^5 
AiBlriniil» 166,75 | Rendila Austriaca «2.30 
Unica Nazionale 1024.— | Zecchini Imper. 
Nò mimili A'art 9 40 

Leone Angeli; ger. responsabile 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
. ' i... BaaQaa»—-

Padova, agosto 
Kendita luiiiim» u., tìl 81 
Azioni Ferr. iMediuin'i'Hùtì i 48^ — 

> Meridionali s (j3a — 
> Gl'edito MolùTwre i 

Obblig. O^diLo, Fondiiirto 
i Ranca Nazionale -i 0\(\ . H5 -

ld. " id. i 11* ' ; ' i 483 
A aloni Società Xeiwlu dì Coslruz. 1 • OD.— ' 

» ' KiiUtV.1 Vwi(!lìt j S V 5 . -
: t AccinierÌB di Twui i 

> Iifl(IÌ;nTÌil » 2 R 4 -
» i olònìOcìo Ciiidatiì » 309, -
> > Veìtwiariò > 240 . ~ 
» Credito Veneto » » Società Veneta Lugunare » uo — 
» GuìiioVie ceiiinilì t 40 .— 
ObbìiKftsitmi tìuidmie jmrantiie 

daili Pcov. di l'udovu » 1Q4. -

CUBA TERMALE 
A DOWltCIL O 

Per la cura termale a domicilio di FANGHI 
ed ACQUA TERMALE della sogente del 
Moni' Irone in Abano, rivolgersi esclusiva
mente alla Direzione degli Stabilimenti Orolo
gio e 'Meschini - Abano-Terme - ovvero in 
P a d o v a , a l l a F a r m a c i a Corne l io , Piazza 
delle Erbe., 

ACQUA Di MARE 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 

Lucia terzo Piano N. 581 avvisa il pubblico 
che fino dal giorno -7 Giugno come di metodo 
per gli anni scorsi, ; assunse il trasporto del-
l'ACQUA DI MARE,, e consrgna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. .".•; ','..-

Ogni giórno per tutta la stagione d'estate 
prezzi onestissimi. GALLBQARI ORAZIO 

Comodità per (e iimiglie 
Nel negozio dietro la Chiesa San ©anziano 

si vende C r e m a a l la van ig l i a con z a b a 
ione , specialità Unica senza confronto» 
, Cen tes imi 7 O B I » d u e pezzi . 

Provate e sarete soddisl'attii -

http://Tetn.pt
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Orari Ferrovia-ri 
a tU.GNÓ 1891 

Ulriatìcà 
Padova^ Venezia Venez ia -

ilii'etto •i,H it. 4,;i5n7~~* tìmti. 4,15 a, 
» 4.H5u 6,20» » 6,10 » 

misto (1.23 » 8> 2 » diretto 9,=» » 
ormi, 7,50 » fl,15» aocel. 10, 5» 

>S i 9,50 » 11, 5» omn. 12, 5 » 
itifèttol',11 p. l,f>0p. diretto 2,40 p. 
acool. 1,21 » 2,ao » » • • ' • 4 , < = » » 

misto 3,40» ,5,13» misto 4,15» 
diretto 5,49 » 6,'36 » » 6,15 » 
oran. 8, 1 » 9,15 » diretto).0,36» 
ftccel. 10,20» 11,20 » accel. 10,55 » 

l ' a d o v a - V e r o n a 

orali, 7,39 a 
diretto 0,48 » 
orini. -1,33 

tto 4,43 » 
ìtiiBid 7,52 » 
\ccel. 11,59 » 

FERNET-BRANCA 
SPEOiALiTroErfRATELlLl B R À K G A DI IWUINO 

.lircvettttta, «Ini nic&Ia.i<»Qvei*n<>, ,.-• f ••• , ,, 
I SOLI CHE NE POSSBO&ONOIùmgOÈtìjENnmO PROCESSO 

Medaglie d^ote alle-Esposizioni.Nazionali di Milana 1881 e Torino i884, " 
ed alfe Esposizioni Universali di,Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle|i88o, Filadelaa 1876 e'-Vienna 1873 
,* Gran Diploma di !• grado ali*Esposizione di Londra {88$ »., 1' 

• 'Medaglia è* oro allo Esposizioni di Barcellona Ì888 e Parigi Ì889 

uso ilei FEUNET-tìUNCA 6 ili provenire lo indigestioni od ò raccomandato per chi soffre febbri intermittenti 0 
vermi j fjuesfa suo ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a gencraliziìiro V uso di questa bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. \ ', 

Questo liquore composto di ingredienii vegetali si prende mescolato con V acqua, col sella, col vino e col culto. —*-
La sua azione principale si è quella ili corrèggere l'inerzia e lo debolezza del vemrieolo, di stimolare l'appettilo. Facilita 
la digestione, ò sommarne lite iinlincrvoso e si raccomanda allo persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 
nonché al mai di stomaco, capogiri e mai di capo, causate da cattive digesiioni 0 debolezza. — Motti accreditati medici 
preferiscono giii da tanto leinpo l'uso del FEHNKT-BIIANCA ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi, 

, Effetti garantiti da certificati di celebrili mediche e da Rapprcsotltaiue Municipali 11 Corpi Mondi. 

4 = Piccola L. a Prèzzo Bottiglia grande L. 
Esigere su'lP Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA 

"" . W «IJASSHAKSI »AB.«.IÌ C*>KTH.<«»'IM%MWI f£J 
e C. 

c-i ?/.; •...::;:-.;';,;;;';': vt-vir^s^v.::-.!:.^ 

LEVIGO 
Stabilimento balneare1 di Levico (Trentino) a metri 520 dal livello | 

Ifidel mare aperto dal 1" màggio fino all'ottobre, e Stabilimento Alpino! 
fidi Vetriolo, a metri 1490 su il livello del mare aperto dal i5 giugno"! 
f'fino al settembre. ^ »j 

|'Batfni-Bi!3Ìte-FaRg?tìire-Elelff-ioità'Ìass?:f{}io ecc> ji 
Sì' Queste acque a r s e n i c a l i - ferruginose - r a m e i c h e - natural i 
, jaccomandate dalle principali autorità mediche d' l'-uropa sono di 
t prodigiosa ed esperimeutata ejpcacìa nelle : anemie, nelle malattie 
I muliebri, nelle alterazioni ,del sistema nervoso, nelle malat t ie cutanee 
( d i qualsiasi Specie, nei postumi sifilitici ecc. .. ... 1 
fc L' ultima stazione ferroviaria è Trento , ; 

l | . Depositi generali dell'iacqua da bibita e dà bagno pel Regno 
f presso il signor Carlo Giupponi in T r e n t o , pel resto d'Europa 
I America ecc. signor S. Ungar Jasomirgo t t s t rasse 4 Vienna.: 
| t Medico direttore dello Stabilimento Dqtt. Elia S a r t o r i . 
ii • ' La Direzione del/a Società balneare. M 

MIRACOLOSA-INIEZIONE 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
deli-Interno (Ramo Sanitario) • 
• Con questi medicinali si guariscono, radioal-

2 o ' 3d l le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3ò giorni le arenelle, 

bruciori. Bussi bianchi'é,segnatamente gli!stringimenti: uretrali 'di qual
siasi data e ciò ora non è F inventore che lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esimii rnedici-cnirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte alfre'celebjrità mediche 
cne si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
li ergelina 6, tutti i giorni,-,dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
citiali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene .la 
guarigione ccn sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor
tanza di tali attestati, ma che pur bra mano guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diante trattai ive da convenirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzn.nell'Iniezione L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economicaL.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non .ama l'ufio dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Pente S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent'76 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e beccetta la firma ' autografa in nero del
l'inventore. , - . ì :,., :• :/;« 

f^f:fS,r|PlfllEDiBlillCl 
Ferro i Ara l e 

SfRTVISTA ILLUSTRATA QUINDICINALE* 
LETTERATURA, ARTE, SPORT 
- DIRETTÓRE iPiiade Politati' 

-La più ricca, la più artistica la pia mondana pubblicazione 

i 
F.PPR0MTE 0AU' .fiCCftDEMU 01 SEDICINA Ut PAMG1 

; EM PERMÉSSA LA VENDITA IN ITALIA 
COM PARTECIPAZIONE 

D|-L MINISTEMO fctiXL' INTERNO A ROMA 

i . ih data 'liei $3 Jjìi.-ct'ilifo (480, , 
Partecipando dolio proprietà deU 

Vìpèiió e dui JPeyi'o, queste Pìllole F4 
prescritte duhnwlicì da óltr * 

qu.iniiit',.m]i hi tuttaquulle malatt 
j ovo, occorri) \m' oiiergìua cura depti-
\ rctt'va, rhosf.ttua>ti-', ferruginosa. 

ICsae cWFi'biio ai modici un adonto 

a-V* 

À VClìgOUO J 
?tqniirai)t'a 
»i ove, oeeor 
% rctt<va, rn 
£ Esse rìll 

1 terapeutico U«ì piùwu'.vp;\eipcv>8timoi v i 
$ laro l'ur.'fmiMrio uinodiflcarc lo costì- jpr, 

sioni ìiiiKitìclio» deboli o affievolito, vii 
Y. j3,i-- Coinè pravaót ;y trozza à nuteritÌQi 
ó von X^i Itolo (H li(nncar<l,ealg-tre 

M, no\lro sigillo ci'ai'-
JÀ&enh reatiVQ, la; 
S nostf-a firma qui 
A alialo, o Hbolfa dell' 

BALLE & ECWARDS 
M I L A N O / , , " i n g e g n e r i Meooanici ' ' N À P O L I 

Macchine" Agricole Industriali 
SEMIljìAf RÌCI ; .:. | 

Premiate tal Concorso j 
internazionale:di:Foggia ] 

-:~"1S9p i 
' QON ' ! 

g Premio piplom a d'Onore ! 
., ' fl i'-'.\\ »» di Merito j 

Le più perfette - Le più • 
P'semplici - Le più leggiere - i 

Le più solide - Le meno ì 
: eostose: 

&°rq-n$e eoonom\cot di mano, d'opera e semenza, 
Aumento sul raccolto garantito 

ASSORTIMENTO 
Zappe a «avallo = Aratri =« Erpici = Trincia, fpraggi= 

Veooiatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molici,..eotj. 
Elenchi, schiarimenti GRATIS a richiesta. 

Pregiata Fonte i- cidulà - Ferruginosa, di '" % 

l CELElNrTIlSrCD ! 
J -\ I N V A I X E P E a O N E L T R E N T I N O ; | 
J Kicba • di i ferro e gaz carbonico, la preferita arilo Acque da tavola, unica consigliata * 
x dei Medici per la cura a domiciliò. * •:• -'", ' Ju 

Di^ipiìE ip BUÉSCU, Plàitaa del Duomo, Palazzo Bevilacqua, — F. 0HIOGNA.. •. ; 

IONE SCOTT 
D'OLIO PURO Ol 

llEitliZÌO 
con GLKJF'KHm-ed IPOPOSFITI 

-.diVeAL-CE e SÒD4-
Tre volte più ofHcac'e tìeli'ollo di fegato Seiii-

plice senza npssuV-® aei suoi ihcotìvtìnièriti. 

l A P O R ^ © M @ E ¥ O L i 
Fffi'OiLE DIGESTIONE 

I!. Ministero dell'Internò' ci)h sua flècitìoiié 16 lùglio 1890, 
aeutito il parere di massima del Consiglio'Bulieriore di Sanità, 
permette la vendita de l l 'Emul s iona S c o t t . 

, Usisi, solaflfftjtto ^ g e n u i n a EMràSlONE SCOTT 
i preparato dai Chimici SCOTT &BO\VNE. 

«®8 SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE ® a 

SeiKOFPO FAGLIAMO 
Depurati lo o i-lnfV^so^lvo, dot eruiguo. 

, Il SQI*QV®MO UenW da! Prof. mÉOLÀMQl 
'PAGt/XAÌifO,i famqso da oltre 50 anni, si vende nella sua essa I 
che $y sempre *àìs%Ua lw ffirenzfy 
proprio,Qui ruotl.della Camera,d,i Commercio resulta che.nessun'altra I 
casa Pagliano e mai esistita in Firenze. SI esiga sulle bocce o [ 

scatole la firma doli' inventore 

C i ^ i ^ ^ ^ € a m ^ 

-m^mmEmMMmmmmmmm, 

'ibolfa dell' 
Un.mi H8S l'a'jrfcmtK, 

Afabviqrtamftftti?'. per l'ÌTAVlA L-
STER(/L;is— !>IHI.:ZICI«IÌ; ti AMMINISTRA 
S3 Fir 
irestero. 

IpprcSGltUllU ili !A;Ì!Ì-.I. 1 

puro m.iUMiiliìle;,j ,'-, i -,-i.;\.-. V 

MALATTIE ^ 

» j PASTIGLIE e POLVERE 

? A T E R S O N 
-, (IIISAIUTII't) MAGNESIA) '" 

osiu Past igl ie e ffoivero antiacido, digqn-
.« îirii&JH . i Mali eli stoinacò, Mancanza 
•pel vo, nìgoutioni laboriose, Agrease^ 
t fi, natule-iii8D, Goltclid ; eSM! iti. ni trijsiiiNu 
uizioni della atQinaoo o tleyH ir.test.inl. 

j num : L. e.' — PASNGL!E':L. 3. 
i £st£»*p iutie olichella il bollo Hai Ouvarno francese 

a la tinnii de J, FAYAR0. 

LE ¥ E R E 
PILLOLE 

PUPITIVIE 
Di! A. COOPER 

PREPARATE M 
H. iOBEflIS & G@.; 

MITI MA EFFICACI. 

N0H C0FKHG0H0 MIHEBALI., 

BIMEDI0 SIOtì'EO E SENiìA EGUALE. 

ADOPERATE CON VAITASOIO. 

PEE PIO DI 4 0 ANSI, 

BADAEE ALLE IMITAZIONI, 

OGNI SCATOLA POETA LA FIRMA 

H. RòSèfia~# Co,' 

. ^ M , 01. Cu u l . •< 

Prezzo, Lira 1 e • 2i la scatola, w>i ' 

FARMACIA DELLA L E Q A Z l O N E B R I T A N N I C A , 

j 17, Via Tornabuoìii, Flft?Jif2iE^ \ I • »¥ 

e 36-37, Piazza Sv Lorenzo ili Lucilia, ROMA. 

Si i-Iàr.o Lire 1000 
a chi provera esistere una tintura per capelli e barba miylioro'j 
dì quella dei Fratelli ZRMPT, ohe è dì un azione istaiitaneftj, 
non brucia jr capelli, né niacchia la pell«, ha il, pregio di.,colo
rire, in gradazioni diversi', ha ottenuto un immenso auccesào 
nel 'biondo, talché le: ricliit-ét.-» superano ogni aspettativa, Sola 
ed unica vetidila d,ella, vera tiuiura,,.piewso il ptoprip. nauoaie 
dei Fratelli 2 MPT' p'sot'umieii' chimioi,. Gallei'ia Principe, di 
Napoli, N. 5 =£ Napoli 

PREZZO..IN PliOVINCIA l'i 6 . 

, AVVISO--iLLB'SIONOBK 
DEBELAOKiO FKATRLL1 ZEMPT 

Padova, 1891 - Prem. Tip. Sacchetto 

, Con- questo preparato, a-̂  tol̂ 'di-o i'peli ; e la lanùggine 
' sen7.a danneggiare la pttUo-.H.i'n-fifinfivc e tìì BÌcurìsBimoel-, 

fetto. Sola fed > nica vendita presso il proprio negozio de ,Fra 
• telli^ZÈMPT, Galleria -Fi-ihcipa di Napoli, N. 4, Napoli = ! 
; ti -Si veBd^ in, PADOVA pre&so>fìedon A HUlO/Via S, Lo' 
1 , vena.*1, Margola Giovanni,',Camuffo Giovanni e,pressò tuttiii pn'n» 

pali Pàcrupchieri 0 Farmacisti di tutte le pitta d*Ìtalia^ 1 

;;. „,„, ,. -,,'1, STABÌLÌMIÌÌNTÌ' 

ANTICA FONTE DI PEJO 
liti • l i» APERTI Dà'-GTOeNÒ''A SETTEMBRE ' 

.Medaglia alle E&ptittiiGfiiUti Hikii<o,'Fi,'!itc«forU' s]«i, Trieste, Nissa, 
TJÌ;ÌIIO, Oreseia'e Accademia! i\'az, tti Parigi 

,'" J^onte minerale ferruginosa e gas03a>idt;. fama secoìare( la più gW' 
dita delle Acque da tavolai Guarigione sicura; ;dei dolori di stomaM 

malattie di fegato, difficili digestióni, ipocondrie, palpitazioni di cuore 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche ecc. • 

P e r l a cura a domicilio rivolgersi al t>it'«-t(«v« «K'I1» l!'««««,'• 
D K W J I I » . IlOnGUBT'l 'l , dai signori Farmacisti e depositi annunciai 

in PADOVA deposito principale presso la ditta f i n u c r i e sia«" ,o-
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